
QUESTIONARIO RILEVAZIONE OPINIONI STUDENTI 

RISPOSTE INVIATE: 48 

DOMANDE: 46 

 

1. GENERE: 

 

 Risposte 

M 32 (66,67 %) 

F 14 (29,17 %) 

Preferisco non specificare 2 (4,17 %) 

 

2. MATURITÀ CONSEGUITA: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Classica 1 (2,08 %) 

Scientifica 18 (37,50 %) 

Tecnica 8 (16,67 %) 

Professionale 1 (2,08 %) 

Linguistica 2 (4,17 %) 

Musicale 12 (25,00 %) 

Artistica 2 (4,17 %) 

Altro 4 (8,33 %) 



3. EVENTUALE TITOLO DI ISTRUZIONE SUPERIORE GIÀ CONSEGUITO (SPECIFICARE TITOLO, LIVELLO E DISCIPLINA): 

Diploma di insegnante scuola elementare 

Diploma Flauto Vecchio Ordinamento 

Laurea di primo livello in economia e istituzioni. 

Diploma accademico I livello pianoforte 

Buennio 

diploma accademico di primo livello in pianoforte 

Diploma accademico di I livello in saxofono  

Diploma 

Diploma di maturità 

Laurea I livello in pianoforte jazz 

Diploma tradizionale saxofono/laurea magistrale biotecnologie 

Laurea I livello  

  

4. ISCRITTO AL: 

 

 Risposte 

Corso Accademico di I Livello 34 (70,83 %) 

Corso Accademico di II Livello 13 (27,08 %) 

Vecchio Ordinamento 0 

Altro 1 (2,08 %) 

 

 

 

 



5. NOME DEL CORSO E ANNO:  

✓ Pianoforte storico II biennio 

✓ Violoncello 3° triennio e Pianoforte Storico 2° triennio 

✓ Pianoforte Jazz biennio 1 

✓ Flauto II anno 

✓ violino, 3° anno 

✓ Chitarra Jazz, II anno 

✓ Piano Jazz Triennio 1 

✓ strumenti a percussione secondo anno 

✓ Pianoforte indirizzo concertistico II anno biennio 

✓ Canto jazz 2 

✓ 3a annualità Pianoforte  

✓ Pianoforte primo anno del triennio  

✓ Saxofono Jazz, Biennio 2 

✓ Strumenti a percussione III anno 

✓ Corso accademico Pianoforte Jazz, Triennio 2 

✓ T1 contrabbasso jazz 

✓ Didattica della Musica 

✓ Contrabbasso jazz, primo anno biennio 

✓ Chitarra Jazz secondo anno 

✓ Corso di viola, primo anno triennio 

✓ Musica da camera con pianoforte, secondo anno 

✓ 3° anno strumentazione 

✓ Musica elettronica, primo anno 

✓ Corso triennio jazz 1 

✓ Musica Elettronica III anno (fuori corso) 

✓ Flauto 2° anno 

✓ Corso di laurea in Violino 3 annualità 



✓ Canto jazz III 

✓ Pianoforte 2022 

✓ Laurea in Chitarra Classica anno 2021/2022 

✓ Violino- III Anno 

✓ Clarinetto - III anno 

✓ Pianoforte Jazz 

✓ Triennio Jazz I 

✓ Batteria e Percussioni Jazz 1° anno 

✓ Saxofono Jazz 

 

6. SVOLGI PARALLELAMENTE UN’ATTIVITÀ LAVORATIVA? 

 

 Risposte 

No 19 (39,58 %) 

Sì, a tempo pieno 8 (16,67 %) 

Sì, a tempo parziale 11 (22,92 %) 

Sì, occasionale 10 (20,83 %) 

 

7. LE INFORMAZIONI SUL CORSO DI STUDI SONO COMPLETE E FACILI DA REPERIRE? 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 2 (4,17 %) 

Più SI che NO 19 (39,58 %) 

Più NO che Si 20 (41,67 %) 

Assolutamente NO 7 (14,58 %) 



8. LE MODALITÀ E LE PROCEDURE DI AMMISSIONE SONO TRASPARENTI? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 15 (31,25 %) 

Più SI che NO 22 (45,83 %) 

Più NO che Si 10 (20,83 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 

 

9. LE PROCEDURE PER IL RICONOSCIMENTO DEI CREDITI/DEBITI “IN INGRESSO” SONO CHIARE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 5 (10,42 %) 

Più SI che NO 12 (25,00 %) 

Più NO che Si 24 (50,00 %) 

Assolutamente NO 7 (14,58 %) 

  

10. I SERVIZI DI ORIENTAMENTO “IN INGRESSO” SONO EFFICACI? 

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 3 (6,25 %) 

Più SI che NO 15 (31,25 %) 

Più NO che Si 21 (43,75 %) 

Assolutamente NO 9 (18,75 %) 



11. IL CARICO DI STUDIO/LAVORO RICHIESTO DAL CORSO DI STUDI È COMPLESSIVAMENTE SOSTENIBILE? 

 

 

  

 

 

 

 

 

12. IL CARICO DI STUDIO/LAVORO RICHIESTO DALLE DISCIPLINE È PROPORZIONATO AL NUMERO DEI CREDITI 

ASSEGNATI? 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 12 (25,00 %) 

Più SI che NO 21 (43,75 %) 

Più NO che Si 13 (27,08 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 

 Risposte 

Assolutamente SI 6 (12,50 %) 

Più SI che NO 23 (47,92 %) 

Più NO che Si 14 (29,17 %) 

Assolutamente NO 5 (10,42 %) 



13. L’ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA (CALENDARIO GENERALE DELLE ATTIVITÀ, ORARIO DELLE LEZIONI E 

DEGLI ESAMI, ....) È FUNZIONALE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 3 (6,25 %) 

Più SI che NO 9 (18,75 %) 

Più NO che Si 14 (29,17 %) 

Assolutamente NO 22 (45,83 %) 

 

 

 

 

14. LE INFORMAZIONI RIGUARDANTI IL CORSO DI STUDI SONO COMUNICATE IN MODO CHIARO E TEMPESTIVO? 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 2 (4,17 %) 

Più SI che NO 15 (31,25 %) 

Più NO che Si 19 (39,58 %) 

Assolutamente NO 12 (25,00 %) 



15. LE TUE CONOSCENZE E COMPETENZE ALL’INIZIO DEL CORSO DI STUDI SONO RISULTATE SUFFICIENTI PER 

PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE? 

 

 

 

  

  

 

16. GLI ORARI DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE SONO RISPETTATI? 

 

 

  

 

 

17. I DOCENTI AFFRONTANO LE DISCIPLINE IN MODO CHIARO? 

 

 

  

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 23 (47,92 %) 

Più SI che NO 20 (41,67 %) 

Più NO che Si 5 (10,42 %) 

Assolutamente NO 0 

 Risposte 

Assolutamente SI 17 (35,42 %) 

Più SI che NO 24 (50,00 %) 

Più NO che Si 5 (10,42 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 

 Risposte 

Assolutamente SI 18 (37,50 %) 

Più SI che NO 25 (52,08 %) 

Più NO che Si 4 (8,33 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 



18. I DOCENTI STIMOLANO/MOTIVANO L’INTERESSE VERSO LA PROPRIA MATERIA? 

 

 

 

  

 

 

 

19. I DOCENTI SONO DISPONIBILI E REPERIBILI PER CHIARIMENTI E SPIEGAZIONI? 

 

 

 

 

20. I MATERIALI DIDATTICI INDICATI DAI DOCENTI SONO ADEGUATI? 

 

  

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 20 (41,67 %) 

Più SI che NO 21 (43,75 %) 

Più NO che Si 6 (12,50 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 

 Risposte 

Assolutamente SI 21 (43,75 %) 

Più SI che NO 24 (50,00 %) 

Più NO che Si 3 (6,25 %) 

Assolutamente NO 0 

 Risposte 

Assolutamente SI 16 (33,33 %) 

Più SI che NO 26 (54,17 %) 

Più NO che Si 5 (10,42 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 



21. LE ATTIVITÀ SVOLTE CON ESPERTI ESTERNI (WORKSHOP, SEMINARI, CONFERENZE, INCONTRI CON ARTISTI, 

ECC.) SONO SODDISFACENTI PER QUANTITÀ E QUALITÀ? 

 

 

  

 

 

 

 

22. LE MODALITÀ D’ESAME SONO DEFINITE IN MODO CHIARO? 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 13 (27,08 %) 

Più SI che NO 18 (37,50 %) 

Più NO che Si 11 (22,92 %) 

Assolutamente NO 6 (12,50 %) 

 Risposte 

Assolutamente SI 13 (27,08 %) 

Più SI che NO 19 (39,58 %) 

Più NO che Si 12 (25,00 %) 

Assolutamente NO 4 (8,33 %) 



23. I SERVIZI DI SUPPORTO AGLI STUDENTI (TUTORATO, TIROCINI, STAGE, ECC.) SONO EFFICIENTI? 

 

  

 

 

 

 

 

 

24. LE ATTIVITÀ DI RICERCA E DI PRODUZIONE ARTISTICA E CULTURALE, ANCHE INTERNAZIONALI, PROMOSSE 

DALL’ISTITUZIONE SONO DI ALTO PROFILO? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 8 (16,67 %) 

Più SI che NO 25 (52,08 %) 

Più NO che Si 12 (25,00 %) 

Assolutamente NO 3 (6,25 %) 

 

 

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 2 (4,17 %) 

Più SI che NO 18 (37,50 %) 

Più NO che Si 16 (33,33 %) 

Assolutamente NO 12 (25,00 %) 



 

 

25. IL COINVOLGIMENTO DEGLI STUDENTI NELLE ATTIVITÀ ARTISTICO-CULTURALI PROMOSSE DALL’ISTITUZIONE È 

SODDISFACENTE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 11 (22,92 %) 

Più SI che NO 12 (25,00 %) 

Più NO che Si 17 (35,42 %) 

Assolutamente NO 8 (16,67 %) 

 

 

 

26. LE ATTIVITÀ DI RICERCA E DI PRODUZIONE ARTISTICA E CULTURALE CONTRIBUISCONO SIGNIFICATIVAMENTE 

ALLO SVILUPPO DELLA TUA FORMAZIONE? 

 

 

 

  

 

 

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 15 (31,25 %) 

Più SI che NO 19 (39,58 %) 

Più NO che Si 12 (25,00 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 



 

 

27. I PROGRAMMI DI SCAMBIO/COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DEL TUO ISTITUTO SONO ADEGUATAMENTE 

SVILUPPATI? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 10 (20,83 %) 

Più SI che NO 17 (35,42 %) 

Più NO che Si 19 (39,58 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 

 

 

28. L’ISTITUTO PROMUOVE EFFICACEMENTE LA MOBILITÀ INTERNAZIONALE DEGLI STUDENTI? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 9 (18,75 %) 

Più SI che NO 25 (52,08 %) 

Più NO che Si 10 (20,83 %) 

Assolutamente NO 4 (8,33 %) 

  

 

 

 

 

 

 



29. L’ISTITUTO SVOLGE UN’ADEGUATA ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLO STUDENTE IN MOBILITÀ? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 7 (14,58 %) 

Più SI che NO 23 (47,92 %) 

Più NO che Si 17 (35,42 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 

 

30. I LOCALI E GLI SPAZI IN CUI SI SVOLGONO LE LEZIONI SONO ADEGUATI? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 8 (16,67 %) 

Più SI che NO 24 (50,00 %) 

Più NO che Si 10 (20,83 %) 

Assolutamente NO 6 (12,50 %) 

 

31. LA DOTAZIONE STRUMENTALE E TECNOLOGICA SONO ADEGUATE? 

 Risposte 

Assolutamente SI 6 (12,50 %) 

Più SI che NO 22 (45,83 %) 

Più NO che Si 11 (22,92 %) 

Assolutamente NO 9 (18,75 %) 

 

 



 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 3 (6,25 %) 

Più SI che NO 14 (29,17 %) 

Più NO che Si 25 (52,08 %) 

Assolutamente NO 6 (12,50 %) 

 

 

33. LA RETE WI-FI DELL’ISTITUTO È EFFICIENTE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 3 (6,25 %) 

Più SI che NO 18 (37,50 %) 

Più NO che Si 14 (29,17 %) 

Assolutamente NO 13 (27,08 %) 

 

34. LO STATO DI MANUTENZIONE E LA PULIZIA DEGLI AMBIENTI SONO ADEGUATI?  

 

32. GLI SPAZI PER LO STUDIO PERSONALE SONO ACCESSIBILI E FRUIBILI (ORARI, PERSONALE ADDETTO, ECC.)? 

 Risposte 

Assolutamente SI 22 (45,83 %) 

Più SI che NO 17 (35,42 %) 

Più NO che Si 9 (18,75 %) 

Assolutamente NO 0 



 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 4 (8,33 %) 

Più SI che NO 27 (56,25 %) 

Più NO che Si 10 (20,83 %) 

Assolutamente NO 7 (14,58 %) 

 

36. - B) DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 9 (18,75 %) 

Più SI che NO 25 (52,08 %) 

Più NO che Si 9 (18,75 %) 

Assolutamente NO 5 (10,42 %) 

 

37. - C) BIBLIOTECA ED EVENTUALE MEDIATECA 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 9 (18,75 %) 

Più SI che NO 27 (56,25 %) 

Più NO che Si 9 (18,75 %) 

Assolutamente NO 3 (6,25 %) 

35. RITIENI ADEGUATE LA QUALITÀ E L’ORGANIZZAZIONE DEI SEGUENTI SERVIZI?  

35. - A) SEGRETERIA STUDENTI 



38. - D) SITO WEB ISTITUZIONALE 

 Risposte 

Assolutamente SI 5 (10,42 %) 

Più SI che NO 22 (45,83 %) 

Più NO che Si 15 (31,25 %) 

Assolutamente NO 6 (12,50 %) 

 

 

39. LA COMUNICAZIONE TRA GLI ORGANI DI GOVERNO (DIRETTORE, CONSIGLIO ACCADEMICO, ECC.) E GLI 

STUDENTI È SODDISFACENTE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 8 (16,67 %) 

Più SI che NO 23 (47,92 %) 

Più NO che Si 14 (29,17 %) 

Assolutamente NO 3 (6,25 %) 

 

 

40. LA COMUNICAZIONE TRA LA CONSULTA E GLI STUDENTI È TEMPESTIVA ED EFFICACE? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 15 (31,25 %) 

Più SI che NO 28 (58,33 %) 

Più NO che Si 4 (8,33 %) 

Assolutamente NO 1 (2,08 %) 



 

41. RITIENI CHE LA PREPARAZIONE CULTURALE FINORA ACQUISITA SIA ADEGUATA? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 11 (22,92 %) 

Più SI che NO 31 (64,58 %) 

Più NO che Si 4 (8,33 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 

 

 

42. RITIENI CHE LA PREPARAZIONE PROFESSIONALE FINORA ACQUISITA SIA ADEGUATA? 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 9 (18,75 %) 

Più SI che NO 29 (60,42 %) 

Più NO che Si 6 (12,50 %) 

Assolutamente NO 4 (8,33 %) 

 

43. COMPLESSIVAMENTE TI RITIENI SODDISFATTO DEL CORSO DI STUDI? 

 

 

  

 

 

 Risposte 

Assolutamente SI 14 (29,17 %) 

Più SI che NO 27 (56,25 %) 

Più NO che Si 5 (10,42 %) 

Assolutamente NO 2 (4,17 %) 



44. A) LA CRITICITÀ CHE DOVREBBE ESSERE AFFRONTATA  

✓ L’organizzazione poco adeguata, la comunicazione scadente e le poche regole non applicate, i pochi eventi e i laboratori poco innovativi. 

✓ L’organizzazione dei lezioni/esami 

✓ Connessione internet, dotazione tecnologica, un sito più chiaro, migliore organizzazione e migliore calendarizzazione dei vari corsi. 

Quest’anno si sono sovrapposti corsi ed orari in modo veramente disastroso 

✓ Aule inadeguate, non insonorizzate, non dotate di adeguati strumenti audio/video.  

Mancanza di coordinamento del personale docente per garantire agli studenti la possibilità di seguire tutti i corsi che fanno parte del piano 

di studi. 

✓ I giorni e l’ora dei concerti in auditorium.  

✓ Migliorare l’organizzazione generale del conservatorio, a partire dal sito, da isidata, e dal rapporto con la segreteria studenti. Non è 

possibile che io paghi dei soldi per venire a studiare in un conservatorio che non mi dà niente dal punto di vista dei servizi.  

✓ Più trasparenza e controllo nell’assegnazione delle aule studio. 

✓ L’obbligo di frequenza ai numeri corsi rende difficile la dovuta dedizione allo studio dello strumento per chi viene da fuori. Nei periodi nel 

pieno delle varie attività, le massimo 2 ore disponibili 

✓ La gestione degli orari e l’accavallamento delle lezioni, specialmente quelle del corso di studi che non dovrebbero in alcun modo 

coincidere. 

✓ Una maggiore comunicazione tra i docenti per l’organizzazione delle lezioni, ci sono state troppe sovrapposizioni che mi hanno costretto a 

sacrificare una lezione al posto di un’altra  

✓ maggior disponibilità di studio nelle aule fino a 30 minuti prima della chiusura 

✓ Sercono più dotazioni strumentali come ad esempio amplificatori 

✓ Organizzazione calendario di lezioni ed esami e uno sportello studenti in grado di affiancare la segreteria e che dia supporto ed 

informazioni CHIARE agli studenti. 

✓ -Riorganizzazione degli uffici e delle loro competenze, in quanto lo scambio tra loro e i docenti non è quasi mai chiaro: un professore dice 

una cosa, la segreteria ne dice un’altra.  

-Iniezioni di gentilezza e cortesia due volte al giorno al personale ata all’ingresso. Parlarci diventa veramente un problema. Alcune sono 

proprio arroganti.  

-Problema delle aule per studiare: non ci sono mai. Si fa sempre tanta fatica a trovarne una. D’inverno ci sono libere solo le seguenti stanze: 

C1,C2 e C3, ma sono senza riscaldamento: quanto costerebbe metterlo?  

-Le classi di elettronica non hanno un insonorizzazione adeguata, nemmeno lo strumentario lo è...ma le classi dovrebbero almeno essere 

isolate di più. Non si può fare lezioni di elettroacustica con la parete dei muri che cade...  



-POCHI CONCERTI. POCHI INCONTRI. POCO/NESSUN COINVOLGIMENTO ALCUNO DEI STUDENTI. D’accordo, siamo in un 

periodo post pandemico ma quasi tutte le iniziative sono volte al sostenimento dell’esame x, non al coinvolgimento di noi studenti.  

-Masterclass e seminari: troppi pochi.  

-Open day “inesistente”, orientamento (quando uno si è appena immatricolato) non ne parliamo, ci si mette almeno un annetto per capire 

cosa si deve fare.  

-Lezioni che partono nel mese di giugno, o peggio ancora luglio...(ripeto..LUGLIO.) Questo è semplicemente assurdo. Lezioni di 4 ore per 

finire il programma in fretta...  

 

Sapete quante ce ne sarebbero da dire di cose che non vanno? Mi fermo qui.. 

✓ La totalità dell’organizzazione interna va rivista, partendo dagli orari dei professori ed arrivando fino alla distribuzione dei crediti formativi 

per ogni corso. Purtroppo la visione odierna delle lauree di primo livello non concorre alla formazione dello studente ma mina seriamente la 

pazienza e la possibilità di ultimare il corso con ottimi risultati senza dover per forza andare fuori corso o avere una vita fuori dal 

conservatorio. 

✓ Organizzazione delle materie d’insieme per creare situazioni in cui gli studenti suonino assieme acquisendo un’esperienza di importanza 

assoluta 

✓ Le sessioni d’esame non vengono rispettate da tutti i docenti, costringendo così lo studente a dare esami soltanto in quelle stabilite dal 

docente e non dall’istituto. 

✓ Il piano di studi non permette di studiare adeguatamente lo strumento principale. 

✓ Molti corsi di indirizzo iniziano davvero tardi, questo è motivo di preoccupazione e di pressione soprattutto per gli studenti borsisti.  

✓ -comunicazioni e tempestività segreteria  

-organizzazione inizio anno accademico di tutti i corsi 

✓ Sito isidata. 

✓ coordinare meglio gli orari delle varie materie che spesso si sovrappongono 

✓ Il piano di studi del dipartimento di jazz è da rivedere. Le ore di strumento non sono sufficienti . Inoltre IMPROVVISAZIONE e 

PIANOFORTE sono materie fondamentali, andrebbero fatte tutti gli anni (triennio e biennio).  

✓ l’organizzazione degli spazi, per permettere una miglior fruizione delle aule in caso di necessità di studio e/o prove d’insieme 

✓ Lato professionale 

✓ Piani di studio inadeguati. Materie fondamentali come orchestra hanno pochissime ore e pochissimi crediti e molti studenti la trascurano 

senza avere alcuna sanzione. Troppe materie teoriche che non hanno riscontro pratico e sottraggono tempo allo studio del proprio strumento 

e delle attività pratiche connesse.  

Mancano corsi di strumenti storici (fatta eccezione per le tastiere) 



✓ Tutte le lezioni si svolgono da marzo a giugno e molte volte le lezioni sono sovrapposte tra loro non permettendo la normale fruizione delle 

lezioni. Poca disponibilità alla programmazione del  

Monte ore fruibile anche per studenti-lavoratori  

✓ La comunicazione a volte non chiara tra i segretari che porta poi disagi nella gestione di esami o corsi  

✓ Le materie teoriche devono essere svolte in modalità online in quanto siamo in grado di seguirle in linea con la tecnologia del nostro secolo. 

I professori devono rispondere alle email, questione che non avviene sempre. Una volta ammessi al conservatorio, la segreteria deve 

informarci con chi dobbiamo sostenere le materie.  

✓ Efficienza della segreteria e maggior rigore e puntualità sugli aspetti burocratici e pratici del conservatorio tutto. Un sito più fruibile e 

informativo oltre che più intuitivo con una piattaforma annessa gestita in maniera migliore come avviene ad esempio all’università di 

Perugia che sotto questo punto di vista è impeccabile essendo dotata di una piattaforma per la condivisione di file multimediali tra docenti e 

studenti e di un libretto elettronico efficiente e controllato. Nel 2022 la carta è ancora importante, ma il rigore e la velocità di determinati 

sistemi è ormai una necessità per stare al passo con le altre strutture o almeno portarsi avanti rispetto a loro. Non è comodo ed è anzi 

dispersivo, l’utilizzo di mail personali e non universitarie per contattarsi fra studenti e docenti. Spero che ci sia la voglia di migliorare la 

vita di chi sta nel conservatorio per professionalizzarsi e non per il solo scopo di imparare per diletto, anche se le mie aspettative dopo 

queste mie parole, devo ammetterlo, sono molto basse. 

✓ È assurdo che debba essere lo studente ad informarsi per i corsi e a contattare i relativi insegnanti…dovrebbe essere tutto più organizzato e 

accessibile dal sito del conservatorio. Inoltre ci sono troppi corsi teorici che non riscontrano un impatto significativo nella preparazione 

strumentale che invece, proprio a causa di questi innumerevoli corsi, risulta essere una qualcosa di difficile da affrontare nel corso della 

giornata…teoricamente chi si iscrive ad un corso strumentale in conservatorio vuole diventare un musicista, e per farlo è necessario 

esercitarsi molto, quindi ci vogliono ore a disposizione dello studente; come si può diventare (BRAVI) musicisti se invece il tempo per lo 

strumento viene sottratto da corsi come “sociologia della musica”, “psicologia della musica”, “ritmica della musica contemporanea”…..? 

Non ritengo che siano corsi privi di interesse ma sicuramente non essenziali. Dal mio punto di vista i corsi davvero importanti sono quelli di 

armonia e di storia perché i PIÙ utili a comprendere la musica da un aspetto tecnico, il resto distoglie dallo studio dello strumento…(e tra 

l’altro infatti spesso si finisce per non studiare affatto per quei corsi che ritengo meno utili che ho citato) 

✓ Laboratori e corsi a scelta più vari ogni anno; tirocinio previsto per tutti al biennio,  

✓ inizio dei corsi e difficoltà a reperire informazioni 

✓ a mio avviso, a tutti gli studenti , dovrebbe essere chiesto in cosa sono bravi ,sia nella musica che in altre attività ,dovrebbe essere introdotto 

e condiviso in modo che gli studenti possono comunicare meglio tra loro.  

Fornire condizioni di lavoro e supporto per studenti più competenti e professionali tra gli studenti o nei mercati internazionali. 

✓ Seguire un programma di studio progressivo, strutturato e programmato dal primo anno  

Potenziare il laboratorio banda, il quale è fondamentale per chi studia direzione 

✓ Dare la possibilità di affrontare i corsi di studio a inizio anno non a marzo.  



✓ Lezioni durante la sessione andrebbero eliminate  

✓ La prenotazione delle aule 

✓ - La gestione delle aule di studio  

- La mancanza di strumentazione a disposizione per quello che riguarda l’orchestra (sedie, leggii, gestione della corrente, amplificatori per 

chitarra soprattutto) 

✓ -aggiornamento del portale ISIDATA  

-prenotazione degli spazi di studio  

-chiarezza piano di studi 

✓ Avere una calendarizzazione del piano di studi e sapere a quale docente si è assegnati appena possibile. Ricontrollare le mailing list degli 

studenti. 

✓ Mancanza di informazioni riguardo alcuni piani di studio e di ammissione (Ad esempio clarinetto – indirizzo contemporaneo), poca 

trasparenza, scarsa organizzazione delle materie collettive (come esercitazioni orchestrali). 

✓ La mancata premura nel guidare gli studenti nella comprensione del proprio piano di studi e alla sua compilazione.  

✓ Migliorare Organizzazione delle lezioni 

✓ Poca tra i vari organi. 

✓ Sicuramente la più grande criticitá è quella di capire orari e giorni dei corsi e delle lezioni, nessuno ti informa che devi scrivere ai professori 

e vieni lasciato secondo me anche troppo a te stesso, se non fosse stato per qualche compagno più avanti di me nel percorso di studi non 

avrei mai saputo come fare a capire quali lezioni dovessi fare e quali fossero i miei insegnanti, visto che anche il sito di isidata non funziona 

gran che. Altra criticitá è come sono frazionate le lezioni nell’arco dell’anno, si passano i primi mesi a fare praticamente due lezioni a 

settimana per finire in periodi in cui addirittura bisogna scegliere quali corsi seguire perché gli orari e i giorni delle lezioni (quelle per cui 

c’è l’obbligo di frequenza) si sovrappongono. Il tutto da’ molto l’idea di un ambiente disorganizzato e poco professionale sotto il punto di 

vista della logistica e dell’amministrazione dell’istituzione, ovviamente è un compito arduo ma sono sicuro si possa migliore sotto quel 

punto di vista 

✓ Assenza di corsi di perfezionamento tenuti da Maestri esterni, poche produzioni artistiche del conservatorio e cattiva gestione delle aule non 

solo verso gli studenti ma anche per le lezioni di strumento, dato che ai docenti vengono assegnate aule inadeguate allo strumento che 

insegnano.  

✓ Riguardare il compito di alcuni insegnanti, che a parer mio non svolgono bene il proprio lavoro. Vorrei più ascolto da parte del direttore 

riguardo questo problema. 

 

 

 



45. B) IL PUNTO DI FORZA  

✓ La competenza della maggior parte degli insegnanti.  

✓ Competenza di alcuni docenti 

✓ La "carta libera", punto fondamentale per chi studia composizione 

✓ Adeguata preparazione nei singoli corsi.  

✓ Insegnanti di strumento 

✓ Elisa 

✓ La disponibilità e la professionalità di alcuni docenti, che si impegnano per colmare le lacune lasciate qua e là da altri... 

✓ stimolo culturale e professionale 

✓ C'è un'alta formazione musicale e professionale. Tante possibilità di suonare davanti al pubblico facendosi conoscere.  

✓ auditorium 

✓ Qualità docenti e personale didattico, ottima comunicazione e possibilità di essere ascoltati. 

✓ I maestri che insegnano da diversi anni in questo conservatorio sembrano essere in armonia fra di loro e sono estremamente preparati a 

livello artistico e spesso anche didattico. 

✓ Ambiente piacevole e stimolante, sia grazie ai colleghi sia grazie ad alcuni docenti che sanno come trasmettere la passione per le nostre 

attività  

✓ Il livello di preparazione ed umanità degli insegnanti, o almeno una gran buona, ottima, parte 

✓ L’atrio e i posti per poter studiare tra una lezione e l’altra 

✓ Insegnanti molto preparati. 

✓ il corpo docenti e la varietà di strumenti messi a disposizione 

✓ Per quanto riguarda il dipartimento di percussioni , il conservatorio sta offrendo notevoli sostegni per l’acquisto di nuovi strumenti.  

✓ La didattica e l’insegnamento. Molti dei miei docenti con cui ho avuto la fortuna di fare lezione, tranne qualche raro caso, sono di livello a 

mio parere molto alto sia come musicisti che come insegnanti.  

Molto spesso quando torno a casa da certe lezioni mi sento felice che il mio percorso da musicista sia affidato a loro, e per di più sono 

anche sempre disponibili per chiarimenti e spiegazioni degli argomenti trattati a lezione anche in orario extra-scolastico.  

✓ Alcune lezioni si scontrano tra loro, rendendo difficile la frequenza a tutte le lezioni. Di conseguenza si rimane indietro nelle classi, 

rendendo più difficile di recuperare. (Le registrazioni dai telefoni di altre persone non sono sempre di buona qualità). 

✓ I docenti ed il personale interno 

✓ I docenti affrontano benissimo la materia e spiegano bene 



✓ Per i maestri di musica da camera con pianoforte sono davvero contenta (anche per i maestri di diritto, storia e bibliografia).  

Questi maestri che c’entrano alla musica da camera con pianoforte, non hanno mai fatto il grande ritardo della lezione, la cancellazione 

della lezione all’improvviso senza motivo, parlare male degli allievi. Mi piace che parlano della musica. Danno i consigli e le spiegazioni 

giuste e Non fanno la negazione degli studenti. (come vivere, carattere ecc) 

✓ Il "vedere" tradotti nell'atto pratico il nostro lavoro è studio, tramite workshop, masterclass e collaborazioni con festival (es Umbria Jazz)  

✓ Bella struttura  

✓ La qualità di buona parte del personale docente  

✓ Pulizia, cordialità, disponibilità, buoni mastervlass. Ottima l idea dell'ascensore e dell'invio email per prenotare l aula. 

✓ offerta didattica 

✓ Fatico a trovare un punto di forza oltre alla bravura di certi, alcuni, insegnati nello stimolare gli studenti alla curiosità necessaria per 

inseguire le proprie passioni e sperare in un lavoro usciti dal periodo formativo, che non sia semplicemente insegnare ad altri quello che si è 

imparato qui dentro.  

✓ Docenti. 

✓ Disponibilità del personale docente. 

✓ La qualità dell'insegnamento 

✓ Personale docente ben preparato, ottima comunicazione tra studenti e rappresentanti.  

✓ Nessuno  

✓ Efficienza segreteria e prenotazione aule studio; dotazione strumenti e docenza 

✓ I punti di forza si chiamano Spinetti, Lazzeri, Scapecchi, Lena, Scarpellini, Bravo, Pantaneschi e Antongirolami 

✓ La preparazione del corpo docente. 

✓ i docenti professionali 

✓ Ottima strumentazione  

✓ presenza di docenti con esperienza di alto livello 

✓ Veramente pochi.  

Si salvano soltanto alcuni docenti per la loro professionalità e carisma. Ma sono veramente pochi. Il resto secondo me è da riorganizzare 

proprio da 0. 

✓ La competenza degli insegnanti 

✓ Il conservatorio è piccolo e carino esteticamente. Per il resto non ci sono punti di forza. Fortunatamente faccio anche l’università e farò un 

altro mestiere in vita mia, perché se avessi fatto il/la musicista, avrei avuto una vita difficile, per via della preparazione imbarazzante che mi 

è stata data in questi anni.  



✓ Le opportunità di suonare a vari concerti. 

✓ ... bisognerebbe valorizzarlo di più, non perdere tempo a fare finta che questo posto non abbia problemi. Questo conservatorio potrebbe 

dare molto di più; sopratutto rispetto ad una piccola realtà come Perugia. 

✓ Avere molte aule. 

✓ La disponibilità e la preparazione di diversi docenti. 

✓ -rapporto docenti 

 

 

46. M. FORNISCI QUALCHE SUGGERIMENTO PER IL MIGLIORAMENTO DELL’ISTITUZIONE 

✓ Ci sarebbe da scrivere un libro su come migliorare il conservatorio. Per ora ho solo qualche piccolo suggerimento:  

- fornite l’ultima versione del software FINALE gratuitamente agli studenti (come unipg da anni mi fornisce gratis la suite microsoft 

Office, in quanto iscritto all’università), soprattutto per chi deve fare il corso di informatica musicale e non può comprarsi la licenza del 

programma  

- comprare più strumenti a disposizione degli studenti (es. Sax Basso o Sopranino, che mancano)  

- comprare dei leggii in più (quelli in legno sono nella maggior parte dei casi in stato di decadenza)  

✓ Nessuno  

✓ •Fornire un calendario almeno generico per lezioni, esami di ogni corso controllato in modo da non "intrecciare" troppi corsi, soprattutto 

in grande interazione, tra loro  

 

•migliorare l'aspetto riguardante il prenotare delle aule partendo, magari, dalla qualità delle risposte ricevute via email dallo stesso...  

 

✓ Servono più amplificatori per gli strumenti elettrici 

✓ Forse sarebbe utile, nel conferire le aule per lo studio, privilegiare gli studenti che devono studiare strumenti meno gestibili e 

trasportabili, per i quali, soprattutto quelli che vengono da fuori, tale studio risulta spesso problematico 

✓ I giorni e l’ora dei concerti in auditorium. Solo lunedì direi che c’è un po’ di problema. Ci sono i ragazzi bravi che non possono venire a 

Perugia. Anche come l’orario alle 18 tante persone lavorano, così anche se invitiamo non possono venire.  

 



 

 

Se possiamo iniziare prima qualche lezione di teoria meglio… perché sostenere tutti gli esami è davvero pesante.(tutto giugno e luglio) 

Vorrei studiare tutto bene, ma non riesco a usare il tempo per approfondire tutti i brani. 

✓ Organizzare in anticipo il calendario degli esami, con le date delle diverse sessioni. E' importante per noi studenti avere un calendario 

delle sessioni si esami già fissato, con eventuali modifiche o sessioni straordinarie se ritenuto strettamente necessario dal docente.  

 

Avere uno sportello studenti attraverso cui avere informazioni chiare e tempestive riguardo corsi e varie attività.  

 

La possibilità di prenotare le aule per studiare senza il rischio di sovrapposizioni di orari di docenti e di studenti, magari gestendo il tutto 

dal sito.  

 

Lezioni e corsi dovrebbero finire prima della sessione di esame; con le lezioni he continuano in concomitanza ai primi appelli di esame, 

diventa davvero difficile conciliare ore di lezione ed ore di studio.  

 

Ogni dipartimento dovrebbe avere delle attrezzature necessarie. Sarebbe importante investire dei fondi per il rinnovo del dipartimento di 

Musica Elettronica; con nuove attrezzature e luoghi adatti per svolgere prove e registrazioni a livello professionale, tutti avrebbero dei 

riscontri positivi, quali la possibilità di fare esperienza in uno studio di registrazione ed avere la possibilità di effettuare registrazioni che 

serviranno poi come materiale per le audizioni.  

 

Le masterclass con docenti e professionisti esterni dovrebbero essere implementate ed organizzate in anticipo, così da permettere agli 

studenti di prepararsi ed organizzarsi per partecipare nelle migliori condizioni.  

✓ Primariamente andrebbe rivista tutta la distribuzione dei CFA in modo da garantire un'ottima preparazione prima di tutto allo strumento 

ed a tutta la letteratura annessa e poi ad eventuali corsi che non concorrono alla buona riuscita del percorso scelto ma che sono utili in 

un secondo momento. 

✓ Rivedere i piani di studi, assegnando più ore e più crediti a orchestra, senza fare distinzioni tra biennio e triennio perché è una materia 

fondamentale a qualsiasi livello. Eliminare i corsi monografici, prestando però più attenzione ai corsi di storia della musica generale, 

che spesso sono inefficaci. Eliminare alcune materie teoriche del biennio che hanno poca attinenza in modo da consentire di dedicarsi 

allo studio pratico dello strumento. Aprire altri corsi di strumenti storici oltre a quelli sulle tastiere. 



✓ Investire sulla parte pratica dei corsi di studio, cioè sulla parte “suonata”. Ci sono troppe materie teoriche con troppe ore ciò a discapito 

della formazione strumentale degli studenti che dopo il loro corso di studio non sono in grado di affrontare un concorso/audizione, 

questa grave lacuna può essere superata risolvendo i problemi esposti nel punto 44.  

✓ -All'inizio di ogni anno accademico istituire uno sportello di assistenza per la compilazione del piano di studi ed indirizzare gli studenti 

verso una maggior chiarezza sul percorso da intraprendere nel conservatorio.  

- Piú attivitá di tirocinio\stage e workshop  

-Piú collaborazioni con altri istituti or organizzazioni artistiche  

✓ Rendere accessibili gli strumenti musicali che appartengono al Conservatorio per chi non può permettersi di affittarne/comprarne uno. 

✓ Migliorare la conunicazione di date, esami e corsi  

Dare la possibilità di frequentare corsi anche in estate, soprattutto per chi lavora.  

Rivedere la piattaforma ISIDATA la quale spesso è malfunzionante 

✓ Cercare di sensibilizzare gli studenti ad essere partecipi attivamente alla vita universitaria e di comunicare i problemi alla consulta degli 

studenti.  

✓ Organizzare più in fretta l’orario dei docenti e delle lezioni. Non si possono iniziare delle lezioni ad aprile  

✓ Distribuzione delle lezioni da novembre a giugno. 

✓ Gia scritto sopra 

✓ Più comunicazione tra i vari organi per avere più chiarezza. 

✓ Se possibile,un modo in cui forse non tutti i lezioni comincia nella stessa mese(e.g. non tutti i lezioni teorici di primo anno Biennio di 

pianoforte comincia a Marzo). Deve essere un sistema tipo Blackboard(per esempio) per sempre. Allora tutti i lezioni sono registrati 

anche con i Powerpoint e può si mettere sul 'E-Platform'. In questo caso, se uno manca una lezione per qualsiasi motivo e.g prove, 

malattia, imprevisti etc), può recuperare in modo più efficiente. Se possibile, come universita, se i lezioni finisce a un certo periodo e.g 

mezzo maggio, poi esame comincia un po dopo e.g. a giugno. (Ho mancato qualche lezioni a causa di esame). Questa si da i studenti piu 

tempo a organizzarsi meglio e preparavi bene per l'esame in qualsiasi sessioni. 



✓ Sarebbe ben apprezzato un servizio ristoro in cui mangiare nelle ore dei pasti. I professori devono rispondere alle email. Una volta 

avvenuta l iscrizione, la segreteria deve comunicare i nominativi ai professori e loro ci contatteranno per i corsi, o viceversa.  

✓ Informare in nuovi arrivati ed essere chiari per quanto riguarda le lezioni da svolgere e sulle date di inizio dei corsi, orari e giorni delle 

lezioni organizzate per far si che ognuno possa seguire tutte le lezioni e non che queste si sovrappongano e che quindi non possano 

essere seguite nella loro totalitá 

✓ Maggiore trasparenza tra personale, docenti e studenti, maggiore collaborazione tra dipartimenti anche tramite più eventi interni regolari 

che ne stimolino l'interscambio e una migliore immagine del conservatorio; crediti piani di studio redistribuiti a favore delle materie 

pratiche e meno per quelle ulteriori 

✓ Penso che sia necessario iniziare a sfruttare a scopo esecutivo o semplicemente ricreativo gli spazi verdi del conservatorio, possono 

essere un grande stimolo per la mente, e inoltre sono dei validi spazi per esibizioni di varia natura  

✓ Per uno studente borsista come me è obbligatorio fare un certo numero di esami entro agosto e per questo vi chiedo di fare in modo di 

farci fare gli esami in tempi adeguati invece di farci sudare a freddo da maggio a luglio.  

Oppure più semplicemente mettetevi d'accordo con adisu.  

Fare tanti esami nella stessa sessione ci porta a non essere sempre soddisfatti dei risultati ottenuti.  

✓ Accogli gli studenti stranieri con pazienza e buona morale, noi abbiamo molte debolezze. 

✓ Installazione di pannelli fonoassorbenti.  

✓ nessuno 

✓ Migliorare l'organizzazione, la segreteria dovrebbe farci risparmiare tempo, ma purtroppo non è così.  

Isidata va seguito e aggiornato, non abbandonato a se stesso.  

"... bisognerebbe valorizzarlo di più, non perdere tempo a fare finta che questo posto non abbia problemi. Questo conservatorio potrebbe 

dare molto di più; sopratutto rispetto ad una piccola realtà come Perugia." 

✓ 1) offrire la possibiltà di seguire i corsi in DAD per le materie teoriche  

2) dare la possibilità agli studenti lavoratori e ai non residenti di seguire i corsi in massimo due giorni  



✓ - Allestite il giardino esterno fuori dall'aula Bucchi  

- Fate in modo che il corso di Videoscrittura Musicale possa fornire i programmi agli alunni e non di "craccarlo" per poi dover dare un 

esame su un software instabile, perche è da denuncia  

- Dite alle bidelle di non fumare piu dentro il conservatorio, senno lo faremo anche noi  

- Dite al Maestro Raja di rimanere ancora un pò, mandate la Prof.essa //////// in pensione al posto suo 

✓ Nel conservatorio di perugia, ci sono aule con la finestra che si affaccia nel chiostro interno ed quel con la finestra rivolta verso 

l'interno. Il mio suggerimento sarebbe quello di utilizzare le prime per le materie didattiche "silenziose", mentre per le lezioni di 

strumento e di canto, andrebbero utilizzate le seconde.  

Questo per evitare il frastuono che impedisce in alcune aule il regolare svolgimento delle lezioni. 

✓ Efficienza della segreteria e maggior rigore e puntualità sugli aspetti burocratici e pratici del conservatorio tutto. Un sito più fruibile e 

informativo oltre che più intuitivo con una piattaforma annessa gestita in maniera migliore come avviene ad esempio all'università di 

Perugia che sotto questo punto di vista è impeccabile essendo dotata di una piattaforma per la condivisione di file multimediali tra 

docenti e studenti e di un libretto elettronico efficiente e controllato. Nel 2022 la carta è ancora importante, ma il rigore e la velocità di 

determinati sistemi è ormai una necessità per stare al passo con le altre strutture o almeno portarsi avanti rispetto a loro. Non è comodo 

ed è anzi dispersivo, l'utilizzo di mail personali e non universitarie per contattarsi fra studenti e docenti. Spero che ci sia la voglia di 

migliorare la vita di chi sta nel conservatorio per professionalizzarsi e non per il solo scopo di imparare per diletto, anche se le mie 

aspettative dopo queste mie parole, devo ammetterlo, sono molto basse. 

✓ -coinvolgimento degli studenti nelle procedure inerenti la segreteria e/o servizio ticket (esempio Unipg) 

✓ -avviare aggiornamento del portale ISIDATA  

-migliorare sistema di prenotazione degli spazi di studio  

-maggior chiarezza piano di studi 

✓ -Rivedere il PIANO DI STUDI DEL DIPARTIMENTO DI JAZZ per mettere davvero in risalto le materie più significative del corso. 

Fare di tutto per aumentare le ore del PROPRIO STRUMENTO, IMPROVVISAZIONE e PIANOFORTE (TRIENNIO E BIENNIO).  

-Suggerisco un maggior confronto fra TUTTI i docenti sui metodi didattici e sugli argomenti più significativi da affrontare; al fine di 

ottenere delle basi più solide.  

-Consiglio molti più laboratori extra e masterclass in ambito jazzistico e contemporaneo. 



✓ Fornire dei leggii che possano funzionare, gestione diversa e più lata dei giorni di disponibilità dei docenti in modo da non far 

accavallare troppe lezioni e la rivalutazione dei crediti rispetto all’impegno che la materia richiede. 

✓ nulla 

✓ Miglioramento e revisione dei piani di studio, migliore organizzazione di attività didattiche, artistiche e d'insieme, promozione degli 

studenti meritevoli. 

✓ Più organizzazione, soprattutto tempestiva 

✓ Migliorare l’organizzazione per la prenotazione delle aule; molte volte i responsabili che si occupano di questa mansione, fanno 

prenotare la stessa aula a due persone contemporaneamente e così uno dei deve tornare a casa senza aver studiato. 

✓ Migliorare la tempestività delle circolari 

✓ Ho scritto tutto al punto 44 

✓ . 

✓ Tutti quelli che ho sopra elencato. Chiaro che ci dovrebbe essere una VOGLIA effettiva di CAMBIARE le cose. Si vede che ancora 

NON c'è. Finché non ci sarà, il conservatorio di perugia rimarrà un'opportunità sprecata, per Perugia, per l'Umbria e per il centro Italia 

in generale.  

 

Vorrei capire pure come e dove pubblicheranno i risultati di questi test. Ce lo farete sapere, o come sempre si fa passaparola tra di noi?  

✓ Si dovrebbe migliorare l'organizzazione, soprattutto da parte delle collaboratrici. A volte c'è proprio una mancanza di organizzazione, 

creando un disagio a noi studenti.  

✓ . 

✓ migliorare la gestione dei giorni dei corsi e delle aule 

✓ Una segreteria e un'organizzazione più efficiente, degli studenti più collaborativi. 

 


